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Ministro contro
Sharon: a Rafah atti

disumani, non ebraici

Dietro gli annunci, niente:
anche in politica estera

E alle elezioni la posta in gioco è la crisi

UN ITALIANO SBANCA MONTECARLO

Israele

Berlusconi

FAVOLE E NOTIZIE

IN DIFESA
DELLA LIBERTÀ

Livio Pepino

Trulli vince il suo primo gp di Formula uno

VISITA
NON GRADITA

Gian Giacomo Migone

IL PASSATO
CHE RITORNA

Massimo Brutti

M i è accaduto, giorni fa, di
sottolineare la connessione

tra il tentativo di modificare, con la
riforma dell’ordinamento giudizia-
rio, lo status di giudici e pubblici mi-
nisteri e alcune vicende in atto sulla
scena politico-istituzionale, quali la
previsione della punibilità della tortu-
ra solo se «reiterata», l’estensione del-
l’ambito della legittima difesa oltre
ogni limite di proporzionalità tra i
beni in gioco, la tendenza a risolvere
in chiave repressiva (anziché con la
mediazione) il conflitto sociale.
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C hiunque ami l’America,
la sua rivoluzione e le

sue istituzioni libere e demo-
cratiche, non può accogliere a
Roma George W. Bush come
se niente fosse. Come si trattas-
se di un degno successore di
Woodrow Wilson e Franklin
Delano Roosevelt che per ben
due volte in un secolo si sono
assunti la responsabilità di
mandare a morire i soldati al
loro comando, facendo del-
l’Europa e dell’Italia la frontie-
ra per la difesa della libertà di
tutti.
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I l discorso del presidente del Se-
nato nell’anniversario della stra-

ge di Capaci è non soltanto inoppor-
tuno, ma indegno. Invece di ricorda-
re il sacrificio dei magistrati italiani
che sono caduti sotto i colpi di Cosa
nostra, invece di chiedere scusa a
nome delle istituzioni, che allora la-
sciarono soli quei magistrati, invece
di esprimere un impegno a bandire
dalla politica tutti coloro che hanno
a che fare con la mafia, il presidente
Pera non trova di meglio che attacca-
re una parte della magistratura.
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Parigi, tragedia all’aeroporto: crolla tetto, cinque morti

Profeta in Patria. «Abbiamo sempre
sostenuto che il modo migliore per liberarsi
di Berlusconi è di dare il tempo agli italiani di

accorgersi su quale cavallo hanno puntato.
Questa terapia ha controindicazioni. La
prima, dare il tempo a Berlusconi di

trascinare l’Italia verso il disastro». Indro
Montanelli, in «Montanelli e il Cavaliere»
di Marco Travaglio, Garzanti, pag. 181

QUESTA NON È
LA MIA

AMERICA
Anne-Marie Slaughter

Pera, parole indegne contro i giudici
Usa le celebrazioni di Falcone per accusare la magistratura, invece della mafia
I Ds: attacco indecente. Cresce lo scontro sulla giustizia, domani sciopera l’Anm

M inuta e di nero vestita, i ca-
pelli fulvi raccolti in croc-

chia e un foulard chiaro a ingentili-
re il tutto, «Dietlinde detta Lilli
Gruber», come da corretta anagra-
fe elettorale, ci mette poco a con-
quistare i tre-quattrocento stipati
nella piazzetta di San Francesco in
quel di Arezzo. Anzi, ci mette nien-
te.
Basta che la intravedano tra la folla
avvicinarsi al palco e scatta l’ap-
plauso e l’affare è fatto, la corrente
passa, il pregiudizio positivo si con-
ferma e si consolida, e per un’ora
lei tiene banco con grazia colloquia-
le, sbracciandosi e mandando baci
a un bimbo che la saluta dall’alto
delle spalle paterne, dialogando
con la Rosy Bindi che è lì anche lei
rispondendo alle domande affet-
tuose e impertinenti della «guitta»
Anna Meacci.
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Iraq

MONTECARLO «Mi sono passate
per la testa tante cose, quando ho
tagliato per primo il traguardo del
Gran premio più prestigioso della
storia. Come i brutti momenti che
ho attraversato nel corso della mia
carriera. Ma ho tenuto duro, come
sempre. Schumacher fuori per l’in-
cidente con Montoya? Quello che
vi posso dire è che avrei vinto lo
stesso. Lui doveva fare un pit stop
di troppo». L’impresa di Jarno
Trulli nel regno dei Ranieri - in
una corsa costellata da spettacolari
incidenti, safety car e scambi di
accuse tra il tedesco e il colombia-
no - passerà probabilmente alla
storia.
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Europee

Enrico Fierro

ROMA Il ministro della Giustizia at-
tacca i giudici che scioperano e li
vuole schedare («fuori i nomi»). Il
vicepresidente del Consiglio invoca
la «vendetta» per le inchieste di Ge-
nova sulle violenze dei poliziotti al
G8 di Genova.

Il presidente del Senato fa di
più: chiamato a ricordare la strage
di Capaci dodici anni dopo, inter-
preta Giovanni Falcone a uso e con-
sumo della destra, brandisce il suo

pensiero, i suoi scritti, le sue idee e
le scaglia contro i magistrati italia-
ni.

L’autonomia e l’indipendenza
della magistratura - aggiunge - so-
no in pericolo non solo e non tanto
per gli attacchi esterni, ma per i
comportamenti individuali e di
gruppo «assunti dentro il corpo stes-
so della magistratura». Le idee di
Falcone, dice Pera, possono essere
condivise o criticate, ma non do-
vrebbero essere ignorate».
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DALL'INVIATO  Vincenzo Vasile

CATANIA C’è afa, un’aria appiccicosa,
anche qualche scroscio di pioggia,
poi una specie di vapore tropicale
avvolge le auto delle scorte: Romano
Prodi ha la gola che pizzica, dopo
un’intensa giornata siciliana, segnata
da due discorsi pubblici impegnativi,
e da due conferenze stampa, prima a
Palermo e poi a Catania. Scende, in
un viale fuori mano della città etnea,
a sorbire una delle famose granite
dei famosi agrumi di questa terra.
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Ludovico Basalù

4 giugno

C ome americana sono sempre
stata orgogliosa di essere

mezza europea; mia madre, venti-
treenne bella e ingenua, partì da
Bruxelles per costruirsi una vita a
Charlottesville, Virginia, insieme a
mio padre. Ma i molti viaggi da me
compiuti in Europa per trascorrere
le vacanze estive con la parte belga
della mia famiglia non fecero che
chiarirmi che ero profondamente e
fondamentalmente americana. A
pranzo, un pasto in Belgio così ab-
bondante da sembrarmi in realtà
una cena, riuniti intorno a una tavo-
la coperta da una tovaglia di lino
bianco con stoviglie di porcellana,
posate d’argento e vino e cibo deli-
ziosi, i membri della mia famiglia si
imbarcavano in veementi discussio-
ni in francese per stabilire se il Pia-
no Marshall era stato veramente «al-
truistico» o semplicemente un vei-
colo degli interessi economici ame-
ricani. Polemizzavamo sul razzi-
smo e sulla guerra del Vietnam.
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Il tetto crollato all’aeroporto di Parigi-Roissy-Charles De Gaulle

Capaci Lo sciopero

IL TRIDENTE
FEMMINILE
DELL’ULIVO

Gianni Marsilli

(800-929291)
numero verde gratuito

da 3.000 a 30.000 euro
rimborsabili da 3 a 10 anni

SENZA SPESE D’ISTRUTTORIA.

prestito
dipendenti

Statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, altre tipologie

e PENSIONATI INPDAP.
Anche se con altre trattenute in busta paga, 

altri finanziamenti in corso, sprovvisti di conto corrente 
o con protesti e pignoramenti.

Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC numero A7821. T.A.N. dal 3,2%. T.A.E.G. dal 8,11% al max consentito
dalla legge, variabile in funzione del piano di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente e tipo di
azienda. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici.
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«Per l’arrivo di Bush coprite l’Italia di bandiere di pace»
Prodi: questa è una guerra sbagliata, l’ho detto subito, altro che prigioniero di Bertinotti...

S ta per cominciare il bombardamento finale. Venti giorni alle
elezioni e i tamburi del signore degli anelli si preparano al rombo

dell’Esultate nella speranza che il frastuono possa salvarli dal disgusto
popolare. Insulti a gogo, Tg senza pudore. È opportuno distribuire alle
persone normali qualche indicazione sull’uso della Tv: per evitare
sbalzi di pressione, meglio spegnere quando arrivano i talk show.
Anche se bisogna riconoscere che i sudori di Excalibur o il maggiordo-
mo di Porta a Porta rivelano lo spessore politico delle comparse di
governo. Parlano come i comici di capitan Fracassa, teatri ambulanti
che non potevano tener conto della realtà, altrimenti addio spettatori:
nessuno pagava per rivedere le proprie miserie.
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